
il più importante centro d’arte contem-
poranea cinese è ancora poco chiaro e
oggetto di supposizioni dotte e non.
Sembra che tutto inizi nel 1995 quando
centinaia di avanguardie di giovani arti-
sti muovono i loro primi passi verso le
aree ritenute più economiche (con i
bassi costi dei terreni e delle case conta-
dine, ma anche, e soprattutto, quelle
della vita “reale”),più tranquille (proba-
bilmente anche dal punto di vista del
controllo dello Stato), e nello stesso
tempo collegate,con ben 10 linee di au-
tobus, con la grande metropoli vicina.
Dunque, a circa 30 miglia da Beijing, in
un villaggio che mantiene ancora le sue
principali caratteristiche rurali, si è sta-
bilita una comunità di oltre duecento
artisti cinesi.Nonostante siano già affer-
mati internazionalmente, necessitano di
uno spazio “pubblico” di interrelazione
tra di loro e con l’esterno. Per ovviare a
ciò un gruppo di artisti, critici e agenti
incarica lo studio Office dA di proget-
tare l’Art Center: un complesso di edifici
relazionati tra di loro che accolgono una
galleria, studi di lavoro,abitazioni per ar-
tisti ospiti, uffici amministrativi, ecc.
Il lotto realizzato comprende il padi-
glione d’ingresso (con abitazioni e studi
per artisti ivi residenti) che, come un
portale moderno e asimmetrico, sor-
monta con una parte del suo secondo
piano la stradina d’accesso all’area.
Il volume a prima vista presenta una
forma sostanzialmente squadrata e im-
ponente,anche se subito dopo denota la
volontà da parte dei progettisti di alleg-
gerire la grande massa muraria ricoperta
in mattoni locali di colore grigio e ser-
ramenti in legno chuzumu. I muri cam-
biano spessore assottigliandosi o “but-
tando fuori” una parte; le pareti s’incli-
nano improvvisamente; le scale girano
sospese nel vuoto;i passaggi si stringono
e gli spazi residui acquistano impor-
tanza. Sembrano certe magie di una
fiaba medioevale: invece si tratta di ele-
menti architettonici adoperati con si-
nuosa delicatezza e razionalità che
esplorano nuove e originali varianti spa-
ziali e tettoniche. ¶

Il padiglione d’ingresso, terminato
nel dicembre del 2003, rappresenta sol-
tanto la prima fase dei lavori del grande
Tongxian Art Center di Tongxian, città
satellite dell’agglomerato metropolitano
di Beijing (Pechino).
Il progetto dell’intero complesso “arti-
stico” cinese è stato elaborato dallo stu-
dio bostoniano Office dA, i cui due ti-
tolari incarnano perfettamente le figure
del professionista americano self-made.
Monica Ponce de Leon nasce in Vene-
zuela,si laurea a Miami nel 1989,ottiene
il master ad Harvard nel ’91 e, successi-
vamente, il titolo di professore associato
presso lo stesso ateneo;Nader Tehrani,di

discendenza persiana, ha un percorso
studiorum molto simile a quello della
Ponce de Leon ed attualmente anche lui
insegna all’Università di Harvard. Lo
studio Office dA è condotto da en-
trambi dal 1991 e rappresenta una delle
realtà più interessanti del panorama ar-
chitettonico statunitense; ne fa fede la
quantità di premi (ad esempio il presti-
gioso Academy Award for Architecture
del 2002) che hanno ricevuto i loro la-
vori.
La storia del nuovo centro d’arte, situato
a soli venti minuti di macchina da
Beijing, è molto singolare e, per occhi
occidentali ed europei, sicuramente
molto “cinese” e andrebbe (ma, non è
possibile farlo qui per ragioni di spazio)
in qualche modo ricollegata a quella ge-
nerale sulla nascita e sviluppo dell’arte
moderna in Cina, con i suoi primi vil-
laggi artistici sorti negli anni ’90.Come
e perché la cittadina di Tongxian, fino a
pochi anni fa un semplice borgo abitato
da agricoltori e lavoratori, sia diventata
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Pianta dei piani terra dell’intero complesso.
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Il fianco del padiglione sormonta la stradina
d’accesso.

Veduta dei tre edifici (ancora da costruire) del Centro.
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Dettagli del padiglione con diversi
esempi di posa dei mattoni.

Piante ai vari livelli.
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Sezioni trasversali e longitudinali. Spazio “residuo” del sottoscala.



Vista dell’entrata da nord-est.I quattro fronti (in ordine orario): est, ovest, nord e sud.


